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LE STATISTICHE INDIVIDUANO IN CIRCA
60 MILIONI GLI ANIMALI D’AFFEZIONE
PRESENTI IN ITALIA negli ultimi anni (Fonte
RAPPORTO ASSALCO – ZOO-
MARK 2018). Una ricerca di
GFK consente di disporre di un
confronto internazionale su 22
Paesi, relativo alle persone
che hanno animali d’affezione
in casa. I dati, ponderati per
riflettere la composizione de-
mografica della popolazione
in ogni Stato, evidenziano
come l’Italia sia uno fra i Paesi
più “amici degli animali”.
Prendendo in considerazione
i principali Paesi europei e
gli USA, emerge come l’Italia
occupi il terzo posto di questa
particolare graduatoria, dietro
a Stati Uniti e Polonia. Gli
animali d’affezione sono membri di diritto
di milioni di famiglie italiane ed europee.
Negli ultimi anni questo principio si sta
consolidando sempre più nell’opinione

pubblica, con effetti importanti a livello
giuridico, sociale ed economico: anche se
noi vorremmo di più. Vorremmo pene più

severe per chi maltratta gli
animali o peggio per chi li uc-
cide, per chi li abbandona e
per chi non se ne prende cura
nel modo più giusto. E soprat-
tutto vorremmo l’abolizione
della caccia.
Nel mondo, così come in Italia,
si assiste ormai da una decina
d’anni a un fenomeno sociale
che vede i proprietari di ani-
mali domestici considerare i
propri pet non più come sem-
plici animali da compagnia
da coccolare, ma come veri e
propri figli con conseguenti
ansie, tutele e responsabilità
nei loro confronti. 

A livello internazionale il processo è cono-
sciuto come “pet parenthood”, che in ita-
liano diversi studiosi traducono come pro-
cesso di “parentizzazione”. Ulteriori indi-
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A cura di

MARZIA G. LEA PACELLA
Direttore della associazione 

ARCA colonia felina della Piramide Onlus
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UNA RICERCA 
CONSENTE 
DI DISPORRE 

DI UN CONFRONTO 
INTERNAZIONALE

SU 22 PAESI, 
EVIDENZIANO 
COME L’ITALIA 
SIA UNO FRA 

I PAESI PIÙ “AMICI
DEGLI ANIMALI”

Considerazioni
di fine anno

EDITORIALE

WILLY



confronti degli animali regi-
strato in questi ultimi decenni
è solo parzialmente andato
di pari passo con la consape-
volezza della necessità di ac-
quisire informazioni e cogni-
zioni sui diritti dell’animale e
sui doveri in carico a colui
che vive in compagnia di un
animale domestico. La diffu-
sione del concetto di possesso
responsabile ancora non de-
colla totalmente e soprattut-
to… quanti abbandoni ci sono
ancora! Quante poche steri-
lizzazioni! 
Quanti gattini morti o buttati
nell’immondizia… perché ste-
rilizzare è contro natura! O
perché costa troppo (le steri-
lizzazioni gratuite sono previ-
ste in alcuni casi ma eviden-
temente non bastano!). 
C’è ancora tanto da fare, per-
ché per noi ogni giorno è emer-
genza… di gattini, di abban-
doni di gatti di tutte le età, e
razze… quanto egoismo,
quanto poca sensibilità c’è
ancora. 
L’opera di diffusione della cul-
tura felina, di sensibilizzazione
non si può fermare neanche
un secondo e noi abbiamo
preso l’impegno, davanti ai
nostri mici e idealmente a tutti
i mici del Pianeta di proseguire
nelle nostre attività per com-
battere per il loro Benessere
e Tutela.
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catori del processo di “pa-
rentizzazione” in Italia emer-
gono dal sondaggio Eurispes
2018 in merito alle abitudini
degli italiani in relazione ai
propri pet. I dati 2018 dimo-
strano come il 53,5% degli
intervistati dichiari di dedi-
care una parte consistente
del proprio tempo libero per
le necessità del proprio pet,
quali passeggiate, gioco, at-
tività all’aperto. Il 53,5% degli
intervistati dichiara inoltre di
dormire con il proprio pet e il
46,2% di viaggiare solo se

anche il proprio pet può farlo. 
A consentire al proprio animale d’affezione
di dormire “nel lettone” sono soprattutto
le coppie senza figli (56,4%), che sono an-
che quelle più disposte a rinunciare a

parte del tempo libero per dedicarsi alle
necessità del proprio animale (61,8%), se-
guite dalle persone che vivono da sole
(56,8%) e dalle coppie con figli (53,7%).
Le persone che vivono da sole sono inoltre
le più propense a ridurre le spese per sé
in favore di quelle dei propri pet (54,5%) e
a rinunciare a uscire per non lasciarli soli
in casa (54,5%). 
Ma perché nonostante questi dati, seppur
in parte positivi, continuiamo a rimanere
allarmati? 
Il rapporto con gli animali domestici in
molti casi è ancora basato sull’improvvi-
sazione e sull’emotività; nel pensiero co-
mune prevale la convinzione che tutti pos-
sano essere in grado di gestire un cane o
un gatto, indipendentemente dalle cono-
scenze rispetto a tale specie animale e
alle sue caratteristiche etologiche. 
Il positivo aumento della sensibilità nei
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IL RAPPORTO CON
GLI ANIMALI 

DOMESTICI IN MOLTI
CASI È ANCORA 
BASATO SULL’IM-
PROVVISAZIONE;
PREVALE LA 

CONVINZIONE CHE
TUTTI POSSANO 
ESSERE IN GRADO
DI GESTIRE UN 

CANE O UN GATTO,
SENZA ALCUNA
CONOSCENZE 

RISPETTO A TALE
SPECIE ANIMALE 

E ALLE SUE 
CARATTERISTICHE 

ETOLOGICHE. 

Come sempre saremo
presenti i nostri gatti di
“RAZZA STRADALE”
alla manifestazione
SUPERCATSHOW 2018
che si terrà il 17 e 18
novembre per far scoc-

care il colpo di fulmine e
far nascere l’amore fra umani

e pelosetti in cerca di CASA.

L’1 E 2 DICEMBRE vi aspettiamo
numerosi al nostro cat-mercati-
no natalizio nella nostra bellissi-
ma colonia a Piramide. 
Il programma è in
via di definizione,
seguitici con gli ag-
giornamenti sulla
nostra pagina face-
book. Per fare i rega-
lini di Natale troverete
da noi tante novità di og-
getti e abbigliamento sfiziosi a
tema gatto e… gli imperdibili
calendari 2019.

AUGURI... tutti i mici della colo-
nia e i volontari vogliono, come

sempre, festeggiare con
voi le Feste di fine an-
no… e che quest’anno i
fuochi d’artificio non
siano rumorosi! Miao-
auguri.

Da ricordare!

e ancora...

...per chiudere

QUICK



n PROBLEMI QUANDO MANGIA
Soprattutto i gatti la cui dieta si basa su
cibi morbidi o su cibi fatto in casa, tendono
ad accumulare sui loro denti più tartaro.
Quando sono più grandi, potrebbero svi-
luppare problemi come la gengivite (in-
fiammazione delle gengive) e la stomatite
(infiammazione generalizzata delle gengive
e dei tessuti di sostegno del dente), provo-
cando dolore quando mangiano.
L'ideale sarebbe guardare di tanto in tanto
la bocca del nostro gatto per controllare
che non ci siano segni di gengive infiam-
mate o altre anomalie.

n PROBLEMI CON LA LETTIERA
Molti gatti invecchiando sviluppano dolori
articolari e muscolari, soprattutto nelle
gambe posteriori e dell'anca. Questo fa sì
che il gatto non riesce più a saltare sulle
sedie, tavoli, e anche nella sua lettiera.
Molti gatti potrebbero così iniziare a fare
i loro bisogni in casa, ma in genere accanto
alla lettiera. Se in casa non avete modifi-
cato nulla e avete il sospetto che il gatto
ha dolore, può essere che la lettiera è
poco accessibile o la sabbia utilizzata è
molto spessa.

n DIMINUZIONE DEI SENSI
Il gatto anziano, come le persone, sono
soggetti alla perdita della sensibilità ol-
fattiva, dell'udito o della vista. Questo può
causare una mancanza di attenzione o di
imbarazzo nei suoi movimenti che sono
ben osservabili.

n SBALZI DI UMORE
Il gatto più anziano ama la tranquillità e
può irritarsi se viene disturbato, soprattutto
se in casa ci sono animali più giovani che

cercano di giocare con lui, o se siamo troppo
stressanti perchè vogliamo giocare con lui.
Dobbiamo rispettare la sua tranquillità.

n SCARSA IGIENE PERSONALE
La scarsa igiene è un sintomo di malattia o
di dolore in quanto il gatto dedica meno
tempo a lavarsi. La causa più probabile è
il dolore fisico che impedisce,
ad esempio, di lavare la parte
posteriore (caudale), o alcuni
problemi alla bocca. Il mantello
dei gatti anziani è di solito
meno lucido e liscio rispetto a
quello di un gatto giovane.

n PROBLEMI RENALI
Una delle maggiori cause
di morte dei gatti anziani è
l'insufficienza renale.Questo
problema di solito inizia
quando il gatto inizia ad
urinare fuori della sua va-
schetta in superfici orizzon-
tali e normalmente morbide
(letti, divani, abbigliamen-
to). Ma non solo. In questi
casi si consiglia di portare
il gatto dal veterinario per
far eseguire degli esami
alle urine e per controllare se tutto nella
norma.

n AUMENTO DI PESO
A causa della mancanza di attività fisica,
gatti anziani tendono a mettere su peso.
In questo caso dovreste rivedere la dieta
del vostro amico peloso e dare del cibo
adeguato. Il veterinario può aiutarvi a sce-
gliere l'alimento ideale. Oppure può esserci
un grande dimagrimento.
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SPESSO IL PROPRIETARIO DI UN GATTO
SI CHIEDE QUANTO VIVE UN GATTO e
quali sono i segni che il gatto sta invec-
chiando. Ebbene, l'età media di un gatto
è di solito 10/15 anni, ma ci sono gatti che
possono vivere fino a 25 anni. Molti sono i
fattori che influenzano la longevità dei
gatti, ed in particolare i gatti che vivono in
casa e sono alimentati correttamente ten-
dono a vivere più a lungo. 
I gatti che vivono in strada hanno una vita
media di 3/6 anni, poiché, a parte i pericoli
che devono affrontare tutti i giorni (auto-
mobili, avvelenamenti, cani), sono esposti
a molte malattie come la leucemia e l'im-
munodeficienza felina. 

Un gatto è considerato adulto a partire da
anno e un mezzo (18 mesi), ma di solito
da 5-6 mesi di vita è già completamente
sviluppato e in grado di riprodursi. Quando
il gatto raggiunge i 10 anni di vita potrebbe
iniziare a manifestare alcuni sintomi di
vecchiaia. Ci sono gatti che non sembra
abbiano 10 anni o più, ma di solito comin-
ciano a mostrare i seguenti sintomi:

n ATTIVITÀ FISICA RIDOTTA
Il gatto preferisce riposare, e c'è un notevole
calo di attività fisica, dedicando più ore a
riposare e a dormire. È ancora possibile
giocare con lui, ma questi momenti sono
meno frequenti e meno intensi.
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IMPORTANTISSIMI
FATTORI PER LA SUA
SALUTE E LA SUA
LONGEVITÀ, SONO: 
UNA CORRETTA 
ALIMENTAZIONE,
DEDICARE TEMPO
AL GIOCO ED INFINE 

RISPETTARE 
I LORO MOMENTI 
DI TRANQUILLITÀ 

E DI SONNO

a cura di Marzia G. Lea Pacella

Il gatto
e la vecchiaia

STELLINA



NELL’INTERAZIONE CON GLI UMANI, I
GATTI POTREBBERO NON ESSERE PIE-
NAMENTE CONSAPEVOLI DELLA DIFFE-
RENZA DI SPECIE rispetto ai loro proprietari.
Gli irresistibili quadrupedi domestici, infatti,
potrebbero identificare i loro umani di rife-
rimento come veri e propri felini del loro
branco, soltanto più grandi e dall’insolita
assenza di un morbido manto. È quanto
suggerisce John Bradshaw, un esperto di
comportamento felino, così come espresso
in una recente intervista. A differenza dei
cani, pronti a riconoscere la diversità di
specie del proprietario e a considerarlo
pertanto il capobranco, per il gatto gli
umani non sarebbero altro che dei grandi
e singolari felini. Così ha spiegato l’esperto,
in un intervento per il National Geographic:
“Non abbiamo ancora scoperto qualcosa
nel comportamento felino che suggerisca
siano in grado di differenziarci quando in-
teragiscono con noi. 
Riconoscono ovviamente che siamo più
grandi, ma non sembra abbiano adattato
il loro comportamento sociale in base a
questo”. I comportamenti che i gatti mettono
in atto con i loro proprietari, infatti, non
sono differenti rispetto a quelli abituali tra
i loro simili. 
Dal fare le fusa allo strusciarsi sul corpo,

passando per leccare
le mani o il manto, il
felino domestico è so-
lito relazionarsi all’uo-
mo esattamente come
farebbe con qualsiasi
altro gatto. Cambia
solo la frequenza dei
miagolii, più intensa e
ripetuta in presenza
del proprietario, forse
perché l’animale risul-
ta in difficoltà nel co-
municare in altri modi
con quell’individuo che ritiene essere un
grande gatto. È però possibile rilavare una
differenza nella relazione tra gatto e pro-
prietario rispetto a quella con altri felini: il
micio di casa, infatti, quasi certamente
vede nell’amico umano la figura di riferi-
mento, una sorta di “mamma felina”. Infatti
l’atteggiamento assunto dal gatto con la
persona di suo gradimento è identico a
quello dei cuccioli con la madre. Così sot-
tolinea l’esperto: “È lo stesso comportamento
che impiegherebbero con le loro madri:
tutti i comportamenti che mostrano nei
nostri confronti sono in qualche modo de-
rivati dalla relazione madre-cucciolo”.

Fonte: Greenstyle

a cura di Marzia G. Lea Pacella
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n DIABETE
È molto comune, soprattutto nei gatti più
anziani e obesi, quindi dobbiamo provve-
dere a garantire una dieta equilibrata al
nostro gatto. I gatti obesi sono molto pre-
disposti a contrarre altre malattie. 
Il gatto diabetico beve tanta acqua e man-
gia di più.

n POTENZIALI TUMORI
I gatti anziani, soprattutto non sterilizzati,
sono più inclini a sviluppare tumori, so-
prattutto le femmine alle mammelle e i
maschi alla prostata.

n ALTRI SINTOMI
Ci sono molti altri sintomi che possono in-
dicare che il vostro gatto inizia a diventare

vecchio. Questo è il motivo per cui se
notate eventuali sintomi o cambiamenti
nel comportamento del gatto è importante
consultare il veterinario. A partire dall'ottavo
anno di vita del gatto si consiglia una
visita annuale dal veterinario per controllare
la sua salute generale.
Una corretta alimentazione è importantis-
sima per la sua salute e la sua longevità.
È importante giocare con il nostro gatto
ogni giorno per mantenerlo sempre in for-
ma, sia mentalmente che fisicamente, pro-
ponendo giochi che coinvolgono la caccia
di un oggetto o di un cibo, e mai le nostre
mani. 
Evitare stressare il gatto e rispettate il loro
momenti di tranquillità e di sonno.

Fonte: Mondo pets
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Il nostro gatto ci 
vede come un 
grande felino

®

3 nu�e rice�e m��roteiche ga�o: c�iglio, ana�a e �ota

nu�a rice�a ga�o 
Salm�e



I GATTI DELLA PIRAMIDE 13

CURIOSITÀ FELINE

TUTTI I GATTI CI PORTANO DA QUALCHE
parte e ciascuno in un luogo diverso.» Mi-
chael King, ex chef sulla cinquantina, vive
sulla strada da dieci anni e ha perso
tutto. I suoi vividi occhi azzurri sono ormai
oscurati da borse e il suo viso è scavato
dall'alcol e dalle notti passate
in giacigli di fortuna. 
Quando in una sera di pioggia,
a Portland, Oregon, s'imbatte
in una piccola gattina affamata
e ferita, che sembra essere
messa persino peggio di lui,
decide di spendere i suoi ultimi
tre dollari per nutrirla e rimet-
terla in sesto, ribattezzandola
Tabor, come il nome della tavola calda
dove l'ha trovata. Finalmente, dopo tanto
tempo, Michael ha un motivo per cui andare
avanti. Ormai inseparabili, con il primo
freddo, i due si dirigono verso Sud, dire-
zione California. Lungo la strada, la biz-
zarra coppia attira inevitabilmente l'atten-

zione di molti che si adoperano
per aiutarli. Michael è esterre-
fatto: non ha mai ricevuto così
tanto amore come da quando
ha Tabor con sé. Tuttavia, du-
rante una visita dal veterinario,

Michael scopre che la gatta ha un chip di
identificazione e a Portland c'è un pro-
prietario che non ha mai perso la speranza
di trovarla. Decide allora di tornare sui
propri passi, costringendo se stesso a im-
parare a vivere, e convivere, con questa
nuova perdita.
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In viaggio con Tabor 
di Britt Collins

SE FACCIAMO LE DOMANDE GIUSTE RI-
METTIAMO IN DISCUSSIONE I NOSTRI
PREGIUDIZI SU QUELLO CHE FANNO, vo-
gliono e addirittura «pensano» gli animali.
26 sono le domande poste nel libro, che,
Dopo aver letto, nessuno guarderà il proprio
cane o il proprio gatto come prima. Ci sono
animali che sanno dipingere? Le scimmie
sanno scimmiottare i comportamenti umani?
Gli animali si vedono come li vediamo noi?

Cosa fa un elefante, in India, se perde il
proprio lavoro? A cosa sono interessati i
topi durante gli esperimenti? Perché si
dice che le mucche non fanno niente? 
26 domande come le lettere dell’alfabeto.
Insolite e allo stesso tempo rigorose. Per
smontare dalla A alla Z i nostri pregiudizi.
Così Vinciane Despret ci racconta le av-
venture divertenti e talvolta paradossali
accadute ad alcuni animali, ma anche

ai ricercatori che lavorano con loro
in laboratorio o sul campo, nonché
ad allevatori, veterinari e adde-
stratori. Leggendole ci si chiede
se non siano proprio gli animali
a mettere in campo quella sottile ironia
che mette in diffi coltà il sapere degli
specialisti e il senso comune. Potremmo
scoprire che gli animali sono «meno be-
stie» di quanto ci aspettiamo.

Che cosa rispondono
gli animali se 
facciamo le 
domande giuste? 
di Vinciane Despret

Vi Racconto Cascina Myriam
Storie di animali, Etologia Relazionale 
e riflessioni sull’empatia di Myriam Jael Riboldi

NEL LONTANO 1988, MIA
MADRE MI REGALÒ UN LI-
BRO DI DANILO MAINARDI,
nella cui sinossi, il famoso
etologo scriveva: “Non so
perché, ma io penso agli
animali. È da sempre che
penso agli animali. Mi in-
teressano e li amo. Ho avu-
to, per qualcuno, sentimenti
simili all’innamoramento, al
colpo di fulmine”. 
Avevo diciotto anni e in quel-
le parole vedevo ritratta me
stessa ed il mio futuro. Rac-
contare le avventure e di-
savventure dei protagonisti
non umani che hanno se-
gnato tutti questi anni a Ca-
scina Myriam, era proba-
bilmente un passaggio ine-
vitabile, perché penso a loro

da sempre. Così, molto sem-
plicemente, grazie all’aiuto
di mio marito Matteo, è nato
questo libro, che ripercorre
tanti momenti, tanti errori,
intuizioni inaspettate e tante
esperienze, alcune volte do-
lorose, altre volte stracolme
di pura gioia: una valanga
di emozioni che hanno reso
la mia vita quella che è
oggi. In queste pagine rac-
conterò di alcuni dei miei
compagni di viaggio: ana-
tre, capre, galline, gatti, tac-
chini, pavoni, cincillà e, ul-
time ma non ultime, il mio
stupendo cane Luce e la
mia moffetta Chanel. Molte
di queste specie sono poco
conosciute in senso etolo-
gico dalla maggior parte

delle persone e, ancora più
spesso, vittime di assurdi
pregiudizi. 
Pertanto il viaggio che vi
propongo non sarà fatto
solo della narrazione delle
mie esperienze dirette, ma
anche di approfondimenti
sulla loro biologia e sui loro
comportamenti. 
La seconda parte del libro,
introdurrà l’approccio da
me ideato, che ha segnato
questo percorso di vita e di
studio, l’Etologia Relazio-
nale®, mentre il capitolo fi-
nale approfondirà invece il
tema, a me più caro di tutti,
che è il vero filo conduttore
di tutta la mia vita in rela-
zione con gli animali: l’em-
patia.

a cura della redazione



CHI HA ANIMALI DOMESTICI IN CASA,
SA MOLTO BENE CHE ESSI PROVANO
TUTTA UNA SERIE DI EMOZIONI CHE RIE-
SCONO AD ESPRIMERE CHIARAMENTE.
Può capitare che abbiano comportamenti
“strani” e squilibri dovuti a emozioni forti:
dolore, paura, rabbia, gelosia, sporadici o
reiterati nel tempo. Un convivente attento
impara ben presto a riconoscerle, sia che
si tratti di manifestazioni negative – come
per esempio gli occhio tristi del cane che
subisce una perdita – che di manifestazioni
positive, come ad esempio il cane che ti
accoglie scodinzolando o il gatto che fa le
fusa. Proprio come succede a noi umani,
se l'emozione è troppo forte o troppo dise-
quilibrante, il malessere emotivo diventa
presto anche malessere fisico e si traduce
con i sintomi più disparati. Per far ritrovare
la serenità e l'equilibrio al proprio gatto,
la prima cosa è cercare di capire l motivo
per cui è in quello stato, e quale su emozione
intervenire .La floriterapia australiana offre
molti aiuti pronti per l'uso appositamente
studiati per gli amici domestici: si tratta di
rimedi combinati con più fiori australiani,
in grado di intervenire per riportare la se-
renità e l'equilibrio. Sono rimedi privi di ef-
fetti collaterali e non invasivi. Ovviamente,
consigliamo sempre di consultarsi con pro-
prio veterinario e/o comportamentalista. Il
rimedio per le situazioni di emergenza. Se
il tuo animale domestico subisce uno shock

o un trauma ed è preda di emozioni molto
forti, agitazione e paure intense puoi som-
ministrargli le gocce di Emergency Pet, che
lo aiuterà a ritrovare la calma e la serenità.
Questo rimedio contiene essenze di fiori
che permettono al tuo animale domestico
di superare il momento di emergenza e di
ritrovare il controllo.

COMBATTERE L'ECCESSIVA AGITAZIONE
Se invece il tuo amico peloso è stressato
oppure mostra agitazione, nervosismo e
iperattività senza che vi siano cause a
scatenarlo, il rimedio più indicato è Agita-
tion & Calm. Questa combinazione permette
al tuo animale di ritrovare la calma e il ri-
lassamento, nonché la tranquillità. Va
bene anche in caso ci siano comportamenti
ossessivi ripetuti dovuti a estremo nervo-
sismo.
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UN LIBRO ORIGINALE E
AFFASCINANTE SULLA
CRESCITA PERSONALE.
Osservare le abitudini e i
rapporti sociali di leoni, tigri
e leopardi ci può aiutare a
evitare errori e conflitti. "Con
Occhi di Tigre" è una lettura
intrigante e sorprendente
per cambiare la nostra pro-
spettiva in modo radicale e
raggiungere traguardi im-
pensabili. Riprendere con-
tatto con la natura è un'esi-

genza tanto più av-
vertita quanto più le
nostre vite diventano artifi-
ciali. Questo libro parla di
una parte della natura con
cui, di norma, non si ha a
che fare direttamente: la
vita dei grandi felini. Maestri
dell’istinto e signori di un
potere primordiale, eserci-
tano su di noi un’attrazione
magnetica. Che cosa pos-
siamo imparare da loro os-
servandoli da vicino? Forza

e dolcezza, co-
raggio e paura,
ferocia e innocen-
za: sono aspetti
da cui possiamo
trarre spunti appli-
cabili alla nostra

esistenza e insegnamenti
utili alla nostra crescita per-
sonale. Un libro unico in cui
Matteo Rampin - psichiatra
- e Gianni Mattiolo - respon-
sabile di un bioparco - re-
galano indicazioni illumi-
nanti sulle relazioni, il pro-
blem solving, la gestione
del conflitto, la comunica-
zione, l’ascolto, la negozia-
zione.

Con occhi di tigre 
Lezioni di vita dai grandi felini 
di Gianni Mattiolo , Matteo Rampin 

a cura di Marzia G. Lea Pacella

I fiori australiani:
un aiuto per i mici che vivono squilibri 

derivati da problemi emotivi 

SCIENCE CAT



LO SCORSO ANNO UNO STUDIO PUBBLI-
CATO SULLA RIVISTA SCIENTIFICA CIR-
CULATION ha dimostrato che chi soffre di
patologie cardiovascolari se adotta un ca-
gnolino vive più a lungo. Per questa ragione
la Fondazione Iseni e il Centro Cuore Mal-
pensa, degli Istituti di Ricovero e Cura Gruppo
Iseni Sanità, aveva lanciato la campagna
di adozione di un cucciolo fra i pazienti car-
diopatici in cura.
“Le indagini scientifiche già riportate nello
studio Pet ownership and cardiovascular risk
– ha spiegato il professor Andrea Macchi,
direttore del Centro Cuore nonché degli

AIUTARLO AD ACCETTARE I
CAMBIAMENTI
Non tutti gli animali sono
intraprendenti e curiosi e
non tutti amano i cambia-
menti, proprio come succede
a noi. Se il tuo amico a
quattro zampe ha difficoltà
ad affrontare il cambiamen-
to, che può essere dovuto a
svariati motivi – un cambio
di casa, di padrone, di abi-
tudini – e lo dimostra adot-
tando comportamenti ripe-
titivi e rigidi, il rimedio che
fa per lui è Transition, che
gli permette di vivere i cam-
biamenti con più apertura
e tranquillità. 
È indicato anche se il tuo
amico è in fin di vita: lo
aiuta ad accettare e a vivere
la fine con serenità e senza
stress o paure.

PULIRE L'ANIMALE DENTRO 
E FUORI
Il tuo animale mostra pe-
santezza sia mentale che
fisica? Ha il pelo sciupato
e opaco? Il rimedio che
dona un senso di leggerez-
za e pulizia è Detox Pet, in-
dicato anche per situazioni
di stress e di alterazioni ali-
mentari. Grazie a questo ri-
medio di fiori australiani, il
pelo del tuo amico a quattro
zampe tornerà morbido e
luminoso.

Fonte: Macrolibrarsi
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QUANDO IL PET È UN PIGRONE
Se hai un animale particolarmente pigro,
che non ama muoversi e non fa che sten-
dersi a terra ogni pochi passi e dormire,
perché è pigro di carattere o perché è vec-
chio, il rimedio che lo può aiutare a ritravare
la vitalità e l'energia necessarie è Vigor &
Energy. Questo permette all'animale di ri-
trovare, oltre che l'energia, anche l'entu-
siasmo e l'interesse per le attività della
vita quotidiana.

QUANDO È COSTRETTO A VIAGGIARE
Devi spostarti o viaggiare, portare il tuo
animale domestico con te che, invece, non
ama gli spostamenti e reagisce con paura
e agitazione? In questo caso è indicato
Travel Pets: i singoli fiori australiani contenuti
in questo rimedio combinato aiutano il tuo
amico domestico ad affrontare il viaggio
con serenità. È indicato anche per gli animali
che dimostrano disagio quando viaggiano
in spazi ristretti, come la gabbietta, o hanno
paura del mezzo di trasporto: potranno af-
frontare il viaggio e il conseguente cambia-
mento con la ritrovata tranquillità.

ECCESSIVAMENTE AGGRESSIVO
Quando l'animale diventa eccessivamente
aggressivo, reattivo e si mostra in conflitto
con se stesso e con gli altri è utile Ag-
gressive, che permette al tuo pet di ritro-
vare la docilità. 
Lo aiuta anche a riequilibrare i rapporti
con gli altri (animali o umani che siano),
così come ad interagire con l'ambiente
circostante in modo tranquillo e senza
eccessi. 
Il rimedio è indicato anche se ci sono
manifestazioni eccessive di gelosia, ter-
ritorialità e rabbia.

VIA L'ECCESSIVA TIMIDEZZA
Se, al contrario, hai un animale eccessi-
vamente timido, diffidente, che se ne sta
sempre in disparte e sulla difensiva, tanto
da non accettare il contatto fisico, il ri-
medio indicato è Diffidence & Timidity.
La combinazione di fiori australiani lo
aiuta a ritrovare la fiducia, a socializzare
e a interagire con gli altri con sicurezza.
Avrà inoltre una maggiore padronanza
del proprio territorio.
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Adottare 
un gatto 
fa bene

PATOLOGIE CARDIOVASCOLARI

MIA



a cura di Marzia G. Lea Pacella
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Istituti di Ricovero e Cura Gruppo Iseni
Sanità di Lonate Pozzolo – dimostrano
un’associazione molto forte fra
presenza di un cucciolo e ri-
duzione della mortalità: chi ha
patologie cardiovascolari, se
adotta un cagnolino prolunga
la propria aspettativa di vita
fino a 5 volte. Abbiamo appro-
fondito la materia e abbiamo
rilevato che enormi benefici
vengono prodotti anche dal-
l’adozione di un gatto”.
I benefici dati dalla presenza
dell’animale di compagnia
sono indipendenti dalla seve-
rità della malattia e dalle mi-
sure mediche messe in atto.
Un dato empirico che ha spie-
gazioni precise. 
“I principali benefici ottenibili
dalla compagnia e dal contatto fisico con
un gatto riguardano la sfera dei disturbi

stress-correlati, disturbi depressivi, sindrome
ansiogena – spiega Andrea Macchi – Il

contatto con il pelo del gatto
produce ossitocina, l’ormone
della felicità. A differenza del
cane, la difficoltà del gatto a
fidarsi ed affidarsi all’essere
umano stimola in quest’ultimo
l’autocontrollo e l’impegno pro-
lungato nella relazione con il
cucciolo. 
Il contatto con il pelo del gatto
inoltre è piacevole e distensivo,
agisce positivamente sul bat-
tito e sulla frequenza cardiaca
e sulla pressione arteriosa. 
Le fusa sono un immediato ri-
scontro delle attenzioni rivolte
all’animale e rilassano in
modo naturale anche il pa-
ziente. Tutto ciò produce quindi

enormi benefici a livello cardiovascolare,
prolungando e migliorando quindi la vita

I PRINCIPALI BENEFICI 
OTTENIBILI 

DALLA COMPAGNIA 
E DAL CONTATTO 

FISICO CON UN GATTO 
RIGUARDANO 
LA SFERA DEI 

DISTURBI DI STRESS,
DEPRESSIVI 
E ANSIOGENI 

umana”. “Per questa ragione abbiamo de-
ciso di avviare, attraverso la Fondazione
Iseni, dei protocolli di intesa con alcuni
gattili del territorio, cioè rifugi gestiti da
volontari dove vengono portati i gatti ab-
bandonati. Grazie a questi protocolli pro-
porremo a chi soffre di patologie cardio-
vascolari l’adozione di un cucciolo di gatto
– spiega Fabrizio Iseni, Presidente della
Fondazione Iseni – stimolando quindi le
adozioni. 
I cardiologi del nostro Centro dal primo
ottobre hanno avviato questa campagna
di informazione fra i propri pazienti, illu-
strando loro i benefici con dati scientifici
alla mano. 

Una soluzione che coglie dunque un doppio
risultato fondamentale: primo, ovviamente,
prolunga la vita ai malati, secondo dà
una casa ai gatti abbandonati, che avranno
così una famiglia e ripagheranno tutto
l’affetto che ricevono regalando anni di
vita di chi se ne prende cura”. 
Il primo ad aver effettuato un’adozione è
proprio il direttore degli Istituti di Ricovero
e Cura – Gruppo Iseni Sanità, Andrea
Macchi. “Adottando un gatto ho voluto
dare un segnale ai nostri pazienti – spiega
– e, al contempo, mi sono portato un piccolo
terapeuta in casa, perché anche noi medici
abbiamo bisogno di terapie antistress”.

Fonte: Fondazione Iseni

NON SEMPRE LA PRESENZA DI
CANI E GATTI PUÒ RISULTARE
UN FATTORE SCATENANTE PER
I PAZIENTI AFFETTI DA ASMA.
È quanto dimostra un nuovo stu-
dio, condotto negli Stati Uniti dal
Nationwide Children’s Hospital, in
merito agli elementi ambientali
che possono influire sulle crisi
asmatiche, rendendole più fre-
quenti. In molti casi, di conse-
guenza, non sarebbe necessario al-
lontanare gli amici domestici per
evitare problemi respiratori, anche
se ogni paziente andrà valutato
singolarmente e il parere rimane
di esclusiva competenza del me-
dico. I ricercatori hanno voluto in-
dagare quanto l’esposizione am-
bientale ad alcuni fattori, come il

pelo di cani e gatti o il fumo pas-
sivo, possa influenzare il controllo
dell’asma, in particolare sui bam-
bini già in cura per il disturbo se-
condo le linee guida della sanità
statunitense. 
Gli esperti hanno quindi analizzato
un campione di bambini con asma
diagnosticata, sia prima del tratta-
mento che dopo l’avvio delle cure
secondo le linee guida statunitensi,
raccogliendo informazioni quali il
numero delle crisi, i sintomi speri-
mentati e molti altri fattori. I dati
sono stati ricavati sia da questio-
nari compilati dalle famiglie che
dalla documentazione medica dei
pazienti, quali i controlli medici o
gli accessi in ospedale. 
Lo studio, che ha coinvolto 395

bambini e ragazzi di età compresa
tra i 2 e i 17 anni, ha rilevato come
il 25% del campione venga solita-
mente esposto al fumo passivo,
mentre il 55% a pelo e allergeni
provenienti da cani e gatti. In me-
rito agli animali domestici, la ri-
cerca ha rivelato come non emerga
un particolare ruolo dei quadru-
pedi nell’incentivare le crisi
d’asma, se la corretta terapia viene
seguita secondo le linee guida. La
condivisione degli spazi con cani e
gatti, infatti, non ha inibito i mi-
glioramenti di salute rilevati nella
maggior parte del campione. Come
già sottolineato, le evidenze rile-
vate prescindono dal singolo; la
competenza, di conseguenza, ri-
mane del medico o dello speciali-
sta.

Fonte: Greenstyle

Asma e gatto

I GATTI DELLA PIRAMIDE



I GATTI DELLA PIRAMIDE 21

IL MONDO DEI GATTI

I DIPENDENTI DI ROMA CA-
PITALE POTRANNO PORTA-
RE I PROPRIO CANI E GATTI
IN UFFICIO: in arrivo una
delibera. A prevederlo una
delibera consiliare presen-
tata dal gruppo di FdI e
approdata oggi sul tavolo
della commissione capito-
lina Ambiente.
Il documento da mandato
ai dipartimenti di Tutela
ambientale e gestione del
Personale di emanare un

apposito regolamento che
contenga le norme igieni-
co-sanitarie per la convi-
venza con gli amici a quat-
tro zampe.
Per questo, la delibera è
stata temporaneamente ac-
cantonata in modo da dare
agli uffici la possibilità di
inserire le norme disciplinari
necessarie. "Per noi è posi-
tivo - ha spiegato il capo-
gruppo di Fdi Andrea De
Priamo - che sia stato preso

l'impegno a inserire norme
regolamentari che preve-
dano, solo in presenza di
adeguate condizioni igie-
nico sanitarie e previo il
consenso dei dipendenti ca-
pitolini, l'accesso degli ani-
mali di affezione di piccola
taglia negli uffici. 
Se questo indirizzo verrà
attuato Roma potrà davvero
definirsi Capitale amica de-
gli animali".
"La proposta, al momento,
viene accantonata in attesa
dell'elaborazione di un
emendamento ma è sposa-
ta in pieno dalla maggio-
ranza", ha aggiunto Daniele
Diaco presidente della com-
missione Ambiente aggiun-
gendo che, con un emen-
damento, "si deve tener con-
to di alcune situazioni come,
per esempio personale al-
lergico agli animali dome-
stici che non potrà essere
obbligato a stare in posti
dove ci sono cani o gatti"

Fonte: Repubblica

20 CATZINE | Novembre/Dicembre 2018

a cura della redazioneCAT’S CRONACA
CANI E GATTI IN UFFICIO
PER I DIPENDENTI DEL CAMPIDOGLIO

«L’INCENDIO MI HA LA-
SCIATO SGOMENTO. Espri-
mo la mia solidarietà a tutti
i volontari invitandoli a non
mollare e ad andare avanti

con questa importante atti-
vità. Il Comune di Rho ha
una Convenzione con la
struttura dal 2010, ho già
dato la mia disponibilità e

dell’amministrazione a col-
laborare per ricostruire la
struttura. Nel frattempo invito
anche tutti i cittadini ad aiu-
tare l’associazione che ge-
stisce il gattile». È l'appello
del sindaco di Rho, Pietro
Romano, che si è recato in
via Turati per
vedere il gat-
tile completa-
mente distrut-
to da un in-
cendio e par-
lare con i vo-
lontari. Il rogo
che si è svi-
luppato pochi
minuti prima
delle sette ha
causato dan-
ni ingenti e
secondo i primi rilievi dovrà
essere demolito e ricostruito.
Gestito dall’associazione
“Dimensione Animale Rho”

INCENDIO
AL GATTILE DI RHO

AI VOLONTARI SONO
ARRIVATI MIGLIAIA

DI MESSAGGI 
DI SOLIDARIETÀ 
E GESTI CONCRETI
PER AIUTARE IL 

GATTILE A RIAPRIRE
IN TEMPI BREVI



a cura di Marzia G. Lea Pacella
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ospitava oltre un centinaio
di mici che sono quasi tutti
morti perché erano custoditi
all’interno di gabbie e non
sono riusciti a trovare una
via di fuga tra le fiamme e
il fumo nero e acre. Pochi
gli animali che sono riusciti

a sopravvivere alle fiamme,
tra questi una dozzina di
gatti e undici cani che non
erano nella struttura. 
I pompieri di Rho e Legnano
dopo aver domato le fiam-
me hanno avviato le inda-
gini per accertare le cause:

l’ipotesi più probabile è che
a provocare l’incendio sia
stato un corto circuito, non
sono infatti stati trovati ele-
menti che facciamo pensare
alla pista dolosa, ma le in-
dagini continuano. Così
come continua la gara di
solidarietà iniziata poche
ore dopo il rogo. 
Ai volontari sono arrivati
migliaia di messaggi di so-
lidarietà e gesti concreti per
aiutare il gattile a riaprire
in tempi brevi. 

Fonte: Il giorno

DALL’ESTERO

NIENTE "MIAO", FUSA E AMICI E QUATTRO
ZAMPE NEL NOME DI UN PROGETTO IM-
PORTANTE: SALVARE LA PREZIOSA BIO-
DIVERSITÀ. In Nuova Zelanda, nel piccolo
paesino di Omaui, 35 anime nella costa
sud, un programma regionale del consiglio
del Southland potrebbe portare alla rea-
lizzazione di una prima zona "gatti free",
ovvero senza la presenza di questi animali
domestici. 
Una necessità, voluta dalla agenzia re-
gionale Environment Southland, per riuscire
a salvaguardare alcune delle oltre 150 di-
verse specie protette del Paese - da uccelli
endemici ad anfibi, a rischio sopravvivenza
proprio perché spesso predati dai gatti.
Ai residenti di Omaui, dove oggi vivono

una decina di "mici" che vagano libera-
mente per le strade del paese, la curiosa
imposizione regionale sembra andare di
traverso ma il consiglio regionale ha già
un piano preciso in mente: gli animali do-
vranno essere sterilizzati, muniti di micro-
chip e registrati e, alla loro morte, i residenti
del villaggio non potranno averne altri.
Gli abitanti protestano e, oltre al danno
affettivo, temono oltretutto che la scelta
porti a un proliferare di roditori
La decisione regionale fa parte di un piano
nazionale più ampio che coinvolge l'intera
Nuova Zelanda decisa da tempo a pro-
teggere la propria fauna autoctona dai
predatori. "Non odiamo i gatti, ma vor-
remmo vedere dei padroni di gatti respon-
sabili e questo non è veramente un posto
adatto ai gatti” ha precisato John Collins

Gatti vietati

NUOVA ZELANDA

a cura della redazione

LA DOMANDA CHE SI PONE CHI AMA GLI ANIMA-
LI, QUANDO È MESSO DI FRONTE A UN CASO DI
MALTRATTAMENTO, È “PERCHÉ?”. Perché spende-
re il proprio tempo facendo del male a una creatura
priva di colpe. E soprattutto, quando la sofferenza vie-

ne da chi l’animale lo aveva adottato,
perché portare una creatura nella
propria vita solo per causarle dolo-
re. La legge, si dice, è troppo tene-
ra con questi mostri. Ma forse 500
euro di multa per maltrattamento
animale potrebbero essere un ini-

zio. Chi lo sa, cosa salta in testa a
una donna di portare nel proprio appar-

tamento un gatto solo per confinarlo in terrazzo, lega-
to, con un collare troppo stretto per lui, e lasciarlo in
balia di un’estate che è stata una danza tra acquazzo-
ni e sole cocente, con solo una cuccia come rifugio. Con
tutta la fantasia e la perversione di questo mondo, è

difficile darsi una risposta. Eppure il povero Fuffi ha
subito tutto questo. L’orrore si è consumato in via Giu-
seppe Palombini, a Roma, e se alla fine Fuffi ha ritro-
vato la libertà è stato solo grazie alle segnalazioni dei
vicini di casa della donna. Quando quattro foto, in cui
il micio tenta di muoversi sul terrazzo ma si adagia a
terra, costretto nei movimenti dalla corda, sono arri-
vate in Procura, le forze dell’ordine sono alla fine in-
tervenute in suo soccorso. Purtroppo, quei giorni
infernali sul balcone di via Palombini si sono dimo-
strati troppo pesanti per lui… che 15 giorni dopo aver
ritrovato la libertà ha chiuso gli occhi per sempre. E
ora la donna che lo ha torturato, responsabile di aver-
ne debilitato a tal punto il fisico, si è vista emettere
dalla Procura 500 Euro di multa per maltrattamento
animale. Un decreto penale di condanna, a essere pre-
cisi. Eppure l’amaro in bocca rimane. Perché Fuffi, or-
mai, non può più essere riportato indietro.

Fonte: G come gatto

500 EURO DI MULTA PER MALTRATTAMENTO ANIMALE



dell‘Omaui Landcare Trust. "Noi non stiamo
supportando i gatti selvatici ma ci sono
persone che hanno dei dubbi sul piano"
spiega ad esempio Terry Dean, 75 anni,
residente da tempo nella cittadina. "Da
un giorno all’altro ti dicono che è finita
per i tuoi gatti, i tuoi amati piccoli animali.
O vengono imprigionati nelle trappole, o
quelli che sopravvivono non possono essere
rimpiazzati" 
Mentre i residenti si preoccupano per il fu-
turo dei loro amici a quattro zampe in

tutta la Nuova Zelanda si moltiplicano
azioni similari. Ad esempio nell'isola di
Kapiti, dove i mici sono in parte vietati,
ogni gatto senza microchip trovato in zone
"ecologicamente significativa" potrà essere
catturato. Secondo Ali Meade, responsabile
della biosicurezza e della biodiversità del
consiglio regionale, i gatti rappresentano
un rischio reale per la fauna unica della
Nuova Zelanda, che si è "evoluta in isola-
mento dai mammiferi". 

Fonte: Repubblica
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Un gatto per la vita … è il caso di dirlo!

LE PERSONE CHE HANNO PIÙ
GATTI O CANI spesso dicono che
non si possono avere dei preferiti,
ma questo non è necessariamente
vero. Puoi amare davvero tutti i
tuoi animali domestici, ma di solito
ce n'è uno che si distingue dagli al-
tri. A volte è la prima creatura che
ha dato il via a tutto e resti così in-
namorato di quell’essere speciale
anche se ormai se n’è andato da
tempo e, anche se ami ogni anima-
le domestico che porti nella tua ca-
sa, quel primo amore avrà sempre
un posto speciale nel tuo cuore. A
volte si è così fortunati da ricono-
scere “l’incontro magico” non ap-
pena avviene, com’è capitato alla
ragazza, ormai mamma, di questa
storia.
Tutto è iniziato quando una stu-
dentessa universitaria di nome
Erin ha nascosto un gatto nella

sua stanza del dormitorio - cosa
che capita spesso nei college dove
gli animali domestici non sono am-
messi. "Mi hanno scoperta una set-
timana dopo e ho dovuto
separarmene" ricorda Erin, fortu-
natamente, una vecchia vicina era
disposta a prendere
con sè Bailey. "Metà
del mio viaggio di
ritorno al college,
l’ho fatto in lacri-
me. Questo gattino
aveva una persona-
lità come nessun
altro gatto che
avessi mai incon-
trato". Quella perso-
nalità deve essere
stata troppo impegnativa da gestire
per l’anziana signora, perché solo
pochi giorni dopo ha detto di non
volerlo tenere. Erin aveva di nuovo
il suo gatto e questa volta aveva un

piano diverso… Ha avuto un mese
di pausa da scuola e ha detto ai
suoi genitori che avrebbe usato
questo tempo per trovare una casa
al gatto. In realtà intendeva usare
quel mese per far innamorare i
suoi genitori di lui, così non avreb-

be dovuto darlo
via. Ha funzionato
e da allora è ini-
ziata la loro vita
insieme! Bailey
compirà 14 anni e
usa sicuramente la
sua età e la sua
saggezza per me-
ditare sui signifi-
cati più profondi
della vita. Erin

Merryn ora è sposata e mamma di
tre bambine ed è rimasta sorpresa
di come Bailey abbia adottato sen-
za problemi le sue figlie. 

Fonte: The dodo
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glia amorevole che si prende cura di lei”.
Grazie a Ozgur, la gattina che ore si
chiama Milia è sana e salva. Questa non
è la prima volta che Ozgur soccorre un
animale bisognoso. La verità è che Milia
non avrebbe potuto trovare una persona
più premurosa per essere salvata. “Salvare

i gattini è il mio secondo lavoro”, riferisce
Ozgur. “Vedo che molti animali lottano per
sopravvivere e io cerco di fare qualcosa
per loro. In questo caso particolare sono
davvero felice perché Milia è ora con una
famiglia amorevole”.

Fonte: The dodo

a cura di Marzia G. Lea Pacella

I GATTI DELLA PIRAMIDE 27

QUANDO IL CICLISTA OZGUR NEVRES
È USCITO PER ALLENARSI CON LA SUA
BICICLETTA VICINO CASA SUA IN TUR-
CHIA NON SI ASPETTAVA DI DOVER SAL-
VARE UNA VITA. Dopo circa 40 km di
corsa, vicino ad un aeroporto locale, Ozgur
si è fermato per riposare un po’ e guardare
il decollo degli arei. Lì l’uomo è stato

colpito dal lamento di un
animale in difficoltà. “Mi
sono guardato intorno ed
ho visto un adorabile gat-
tina correre verso di me
miagolando”, riferisce Oz-
gur. “Aveva circa 4 settima-
ne di vita e sembrava molto
affamata”.
Considerando che erano in
mezzo al nulla, Ozgur sa-
peva che le probabilità di
sopravvivenza della gattina
erano piuttosto scarse.
“Non potevo lasciarla lì, l’ho
messa nella mia maglietta

ed ho iniziato a pedalare lentamente”, ri-
ferisce Ozgur. Sembrava che la gattina
sapesse che Ozgur la stava portando in
un luogo sicuro. “Sorprendentemente non
era spaventata e il viaggio le è piaciuto
molto. Ha tirato fuori la testa dalla mia

magia ed ha iniziato a guardarsi intorno”.
Ozgur ha fatto molto di più che salvare la
gattina da quel posto isolato. L’ha anche
aiutata a cambiare vita per sempre. 
Dopo aver dato del cibo alla gattina ed
averle dato un posto dove passare la notte,
si è impegnato a trovarle una casa per
sempre. Il giorno dopo ho scritto su di un
sito di adozioni di animali domestici di
aver trovato una gattina che necessitava
di una casa.
“In poche ore ho ricevuto una telefonata e
per farla breve ora la gattina ha una fami-

26 CATZINE | Novembre/Dicembre 2018

“VEDO CHE MOLTI
ANIMALI 

LOTTANO PER 
SOPRAVVIVERE 
E IO CERCO 

DI FARE QUALCOSA
PER LORO.

SALVARE I GATTINI
È IL MIO 

SECONDO LAVORO”

Il ciclista 
e la gattina

TURCHIA

Un incontro sul lavoro

IL LAVORO È UNA COSTANTE DELLA NOSTRA
VITA. Ogni giorno ci rechiamo sul luogo di lavoro,
spesso percorrendo la stessa strada. E stando così le
cose, non è strano, statisticamente parlando, che al-
cuni degli incontri più importanti per noi possano
avvenire in quella determinata area geografica. Co-
sì è stato anche per il micio Garfield e il suo umano
ispettore di case, che si sono incontrati… è il caso
di dirlo, su un terreno di lavoro! Nello specifico, la
vicenda si è svolta in Florida.Sì, perché Paul, colui
che è diventato il suo umano, lo ha avvistato proprio

quando si è recato a controllare lo
stato di una casa da mettere in ven-
dita. Gli inquilini se n’erano già an-
dati, portando così tutte le loro
possessioni, e il proprietario viveva
altrove. Lì c’era rimasto solo lui,
Garfield.Sarà stato lasciato indie-
tro? Si sarà trovato lì per caso, o
guidato dal destino?
Comunque stessero le cose, Paul ne
ha tentato le papille gustative con quello che aveva a
disposizione: un mango. Offerta che il micio ha rifiu-
tato con sdegno e con sguardo storto, alla Grumpy. Ma
non di meno, si è avvicinato a Paul e lo ha assistito
durante l’ispezione della casa in esame. Alla fine del

giro e al termine del suo lavoro, cosa
avrebbe potuto fare Paul, se non por-
tarlo via con sé?
Un atto nato dal legame instauratosi
tra i due in quel breve tempo fianco a
fianco, e che ha probabilmente salva-
to la vita a Garfield. Non è raro infat-
ti, in Florida, per un gatto randagio,
finire tra le fauci di animali come al-
ligatori, aquile, falchi o serpenti. Ora,

a discapito dell’aria eternamente scontrosa dipinta sul
suo muso, è felice nella sua nuova casa. Il destino ha
portato Garfield e il suo umano ispettore di case a in-
contrarsi, e certo non si separeranno tanto presto!

Fonte: G come gatto

USA - Florida



spiega Umut Bahceci, guida turistica e cu-
ratore della pagina web di Gli. Nei tempi
antichi, i gatti erano adorati come divinità
e non se lo sono scordato. Gli ha le sue

strategie. Quando riceve i turisti per carezze,
coccole e fotografie, si mette sotto il Minbar,
il podio da cui predicavano, in era otto-
mana, i muezzin. Quando invece vuole ri-
posarsi si rifugia nell’omphalos, dal termine
greco ombelico, il luogo dove gli imperatori
bizantini erano incoronati sotto la cupola.
I marmi dell'omphalos sono particolarmente
preziosi e non possono essere calpestati
dai visitatori. Gli, ormai quattordicenne,
ha anche una sorella Kizim che vive con
lei nella ex Basilica giustiniana ma è molto
meno famosa. Tra i tanti momenti di gloria
della regina felina di Santa Sofia, l’incontro
con l’allora presidente statunitense Barak
Obama, in visita a Istanbul. 

Fonte: GDS

ZampaSuZampa – une Man par Lor, che
qui ha la propria sede: noi tendiamo loro
la mano e loro ci ringraziano dandoci la
zampa, questo è il significato di Zampa-
SuZampa.
L’Associazione si occupa, prevalentemen-
te, del recupero, della cura, della steriliz-
zazione e dell’adozione di cani e gatti
(principalmente, ma non esclusivamente)
randagi, abbandonati o provenienti da
situazioni di maltrattamento. Anch’essa
costituita nel 2016, nel solo primo anno di
attività ha curato e dato in adozione oltre
300 gatti e varie decine di cani.
Non di minore importanza è l’impegno
profuso nella difesa degli animali, quali
esseri senzienti, da crudeltà, abusi e
sfruttamento – perché, anche se non sem-
bra, di situazioni difficili ce ne sono dav-
vero tante, anzi, troppe – tramite la
divulgazione dei loro diritti e delle norma-

tive nazionali e locali che li tutelano,
spesso sconosciute. ZampaSuZampa e
diCaneinGatto sono inoltre impegnati
nella sensibilizzazione e nell’educazione
delle persone al rispetto e al corretto rap-
porto con gli animali e l’ambiente, con
periodiche conferenze ed eventi sul tema.

Fonte: Udine20
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LOCATION CAT

La padrona 
di casa di S. Sofia

Il locale che mancava!
IL CAT_DOG CAFÈ “DICANEINGATTO”
A MARTIGNACCO (UDINE) è un po’ come
il salotto di casa. È un ambiente speciale
dove rilassarsi a contatto con i veri padro-
ni di casa: i gatti. Il locale è stato inaugu-

rato il 2 aprile 2016; quando
entrate, sarete accolti da
Leonida, Otello, Iside, pa-
droni di casa a gentili
ospiti che si fanno coc-
colare volentieri. 
L'ambiente parla gatte-
se, alberi per arrampi-
carsi, poltrone comode

dove dormire, piccoli ogget-
ti a tema gatto da acquistare e

le storie di tutti gli amici felini che attra-
versano o hanno attraversato il locale. I
pet qui sono i benvenuti!
Scopo di diCaneinGatto è anche quello
di accrescere la sinergia uomo-animale e
l’integrazione della coppia nella società:
le cure e le attenzioni che gli uomini pos-
sono dare agli animali vengono sempre
ampiamente ricambiate da questi ultimi
con grande amore, affetto e riconoscen-
za. Il contatto con un animale è inoltre in
grado di dare benessere.
I gatti ospitati presso il locale (circa una
decina) sono tutti ex randagi o abbando-
nati, di cui si prendono cura i collabora-
tori del bar e i volontari dell’associazione
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ITALIA - Udine 
cat-dog cafè “diCaneinGatto”

SANTA SOFIA, UNO DEI SIMBOLI
DI ISTANBUL, ha avuto diverse
vite e ruoli nella sua lunga
storia: basilica costruita dal-
l’imperatore Giustiniano fu
poi trasformata nella mo-
schea imperiale ottomana e,
in tempi più recenti in un com-
plesso museale. Oggi però sta
diventando famosa anche per

essere divenuta la casa di una simpatica
gattona tigrata dagli occhi leggermente
strabici, attrazione non solo per i visitatori
dell’ex tempio ma anche star di Instagram,
social su cui il museo turco ha messo di
recente un profilo ufficiale del felino, subito
gettonatissimo. La gatta, che si chiama
Gli, in italiano “unione dell’amore”, svolge
alla perfezione il suo ruolo di padrona di
casa. Le piace veramente mettersi in posa,

TURCHIA - Istabul
Santa Sofia

a cura di Marzia G. Lea Pacella
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a cura di Marzia G. Lea Pacella

LA STORIA CHE VI VOGLIAMO RAC-
CONTARE È QUELLA DI UN GATTO MOL-
TO PARTICOLARE, un bel gattone bianco
e nero che ha raggiunto la straordinaria
età di 28 anni vivendoli tutti da gatto
libero, rispettato ed amato da un intero
paese. Eccola la storia di Brutus, il re a 4
zampe di Bocca di Magra.
Il piccolo paese di Bocca di Magra, borgo
marinaro che sorge alla foce del Fiume
Magra, in Liguria, è un
luogo che amo molto
non solo per la sua bel-
lezza ma anche per la
presenza di un gran nu-
mero di gatti.
Moltissimi sono infatti i
gatti che si aggirano
per gli stretti vicoli del
paese, nelle piazzette
o nella passeggiata sul
lungo fiume. Un tempo,
circa una trentina di
anni fa, la colonia prin-
cipale del paese con-
tava la presenza di ben
150 gatti di cui si pren-
devano cura tre signore, tra cui la pro-
prietaria della macelleria del borgo. Col
tempo i gatti sono diminuiti sensibilmente
di numero, ma tra quei gatti storici vi era
un micione bianco e nero che è vissuto
fino ad oggi raggiungendo la veneranda

ed incredibile età di ben 28 anni, Brutus,
soprannominato il boss.
Con il passare del tempo Brutus è diven-
tato una vera e propria celebrità nel pic-
colo paese, una mascotte, rispettato da
tutti ed accudito da volontari, cittadini e
negozianti, che non gli hanno mai fatto
mancare cibo e cure.
L’inesorabile passare del tempo si è ov-
viamente fatto sentire anche per Brutus

che negli ultimi anni era
claudicante e privo di
un orecchio. 
Nonostante gli acciacchi
il micione ha continuato
la sua vita da gatto li-
bero, sereno curato e
seguito da ben 5 volon-
tari.
Negli ultimi mesi Brutus
è stato colpito da carci-
noma al naso ma ciò
nonostante non mostra-
va segni di sofferenza
e così i volontari lo han-
no lasciato vivere la sua
vita normalmente anche

se sotto stretta osservazione.
La vista di quel gatto dal naso quasi ine-
sistente impressionava e preoccupava chi
non conosceva la storia di Brutus, e così i
volontari ed alcuni abitanti del paese,
tramite la pagina dell’associazione. “Quat-

tro zampe in verde”, hanno, ad inizio
estate, lanciato un appello in cui chiede-
vano di non cercare di catturarlo ma di
lasciarlo vivere libero così come aveva
sempre vissuto. L’appello, diffuso anche
da alcuni quotidiani locali, riportava que-
ste parole: “Compaesani di Bocca di ma-
gra, turisti e visitatori, Brutus appartiene
alla colonia di P.s. Croce. Si muove libe-
ramente dentro tutta la colonia. È seguito
quotidianamente da 5 persone, ha cibo,
cucce, segue terapia antibiotica e corti-
sonica, prescritta dal nostro veterinario.
Quando arriverà il momento in cui la sua
vita sarà dolorosa e senza dignità, verrà
valutata l’eutanasia. Sino ad allora chie-
diamo a tutti di rispettarlo e lasciargli vi-
vere la sua vita felice nel suo paese, dove

È protetto da tutti. Non prendete iniziative
personali che comprometterebbero il suo
equilibrio”.
Nei giorni scorsi purtroppo le condizioni
di salute di Brutus sono notevolmente
peggiorate e per questo i volontari hanno
deciso di compiere nei suoi confronti l’ul-
timo gesto d’amore.
Brutus è stato catturato con dolcezza som-
ministrandogli prima dei sonniferi nel
cibo così che il momento della cattura ri-
sultasse per lui meno traumatico possibile.
Ciao Brutus, hai avuto una vita lunga vis-
suta nel segno della libertà, del rispetto
e dell’amore, sei stato un gatto fortunato,
ora da lassù veglia su tutti i gatti meno
fortunati!

Fonte: Diariodiungattofelv.altervista.org

La magnifica vita
di Brutus

a cura della redazioneRACCONTO



ELEGANZA, SENSUALITÀ, EVANESCENZA:
NELLE OPERE DI GUSTAV KLIMT riecheggia
la voce delle atmosfere magiche di un’epoca
che forse non è mai esistita ma che molti
ricordano col nome di “Belle Epoque”,
anche se forse poi così bella non lo era
davvero, visto che fu il preludio di una delle
guerre più crudeli che la storia ricordi.
Prima però che il mondo si sporcasse le
mani di sangue c’era ancora spazio per il
sogno, per le linee sinuose e delicate e per
quelle donne bellissime che Klimt amava
ritrarre nei suoi quadri e di cui
amava circondarsi. 
Il passaggio di Klimt all’Art Nou-
veau avviene in modo burrascoso,
tramite la cosiddetta “Secessione
Viennese”. 
Insieme ad Egon Schiele e ad altri
giovani artisti talentuosi, Gustav
Klimt si ribella ai rigidi canoni im-
posti dall’Accademia di Belle Arti
di Vienna, simbolo della cultura
ufficiale dell’epoca, per abbracciare
gli stili e le tematiche più innovativi
di fine Ottocento, tra cui l’Art Nou-
veau che lo ha reso celebre. Eleganza de-
corativa, linee dolci e sinuose, soggetti ispi-
rati alla natura o a mondi lontani e mitolo-
gici, vagamente onirici: sono questi i capi-
saldi dell’Art Nouveau, che Klimt fa proprio,
arricchendoli con il suo tocco inconfondibi-
le.Le opere di Klimt si caratterizzano per il
tratto morbido e le curve armoniche dei

suoi soggetti, in cui si combi-
nano astrazione, eleganza e
decorazione. Le donne di Klimt
sono eteree, dolci, romantiche
ma al contempo dotate di una
sensuale malizia. Del resto

Klimt nutriva una profonda ammirazione
per il corpo femminile. 
La leggenda vuole che l’artista, al culmine
della carriera, pretendesse che nel suo
studio ci fossero sempre due o tre modelle
completamente nude, così da poter trarre
ispirazione.La passione per le donne di
Klimt a dire il vero trascendeva l’ambito

a cura di Marzia G. Lea Pacella
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Dietro ogni grande uomo
c’è un gatto!

Sempre con noipuramente artistico. Il mae-
stro dell’Art Nouveau è il pa-
dre riconosciuto di almeno
14 figli nati da numerosi flirt
con donne di ogni classe
sociale, ma c’è chi dice che
la progenie di Klimt sia molto
più vasta. Ma sapete che
Gustav Klimt era un amante
dei gatti oltre che delle don-
ne e della loro bellezza?
Forse un accostamento non
casuale, quello di questi due
amori. 
Una foto del 1912 ritrae Klimt
dinanzi al suo studio vien-
nese mentre coccola un gat-
to. Klimt indossa la sua tu-
nica e il micio bianco e nero
se ne sta tranquillo e beato
tra le braccia del suo bravo
umano. I gatti furono com-
pagni di Klimt per molto tem-
po e anche testimoni della
genesi di molte sue opere:
nel suo giardino ne giravano
parecchi. Del resto, si sa,
dietro ogni grande uomo c'è
un gatto!
Tutti conoscono Klimt per la
sua opera più famosa, quel
“bacio” finito su tazzine, po-
ster e copertine di block no-
tes, ma la produzione pitto-
rica di Klimt è numerosa così
come intensa è stata la sua
vita, dedicata interamente
all’arte (pare dipingesse da
mattina a sera)… in questa
versione… esaltiamo il suo
amore per i gatti.
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CARO ROCKY… SARAI SEMPRE IL NOSTRO ROCKY
BALBOA, il picchiatore! Quando sei arrivato, ormai 18
anni fa il nome ti è stato dato perché eri un combattente
e ti piaceva menar di zampa!. 
Combattente lo sei rimasto per tutto il tempo… anche se
sei diventato anche un latin lover… perché oltre alla
storia ufficiale con Betta – tua inseparabile compagna
di ciotola, di miriadi di foto, di spazio – qualche storiella
(innocente, perché steriliz-
zato!) con qualche micetta
che è stata nostra ospite
l’hai avuta. E quante volte
Betta ti ha tenuto il muso,
ma alla fine tu ti sei sempre
arreso e hai continuato a
scegliere lei come amica in-
separabile del cuore. 
Rocky eri e sarai la nostra
roccia. Hai accolto nel corso
degli anni molti volontari,
che ti hanno tanto amato, e
per loro venire a Piramide
significava vedere il tuo musetto, particolare e buffo
dopo che abbiamo tolto i denti, e poterti chiamare … e
tu, con aria indisturbata, li sorvegliavi con apparente
noncuranza. Che vuoto che ci lasci Rocky… lo sappiamo
bene che raggiungere 19 anni è già un bel risultato, ma
tu ci sembravi eterno come se avessi dovuto accompa-
gnarci per chissà ancora quanti anni. 
Grazie per essere stato con noi e aver contribuito a
rendere Piramide un luogo magico. Tesoro, grande an-
ziano della colonia, l’unica nostra consolazione è che
abbiamo fatto un bel pezzo di vita insieme e che tu
abbia capito quanto ti abbiamo voluto bene… sempre
pronti a darti gli snack, a rivolgerti parole di affetto e le
poche carezze, che solo ultimamente ci hai permesso di
farti e di sfuggita quando ti andava… Continua a guar-
darci da lassù!

GUSTAV KLIMT 
PITTORE
(14/07/1862 - Vienna, 
6/02/1918- Vienna)

Elabororzione del famoso quadro
“Il Bacio” di Klimt in stile gattesco
di: www.fatactart.ru
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a cura di Giorgia Bitocchi

Regala al tuo
amico fedele ac-
cessori di bellezza.
Tra le tante novita' scopri la
sezione dedicata all’ abbi-
gliamento per gatti con ar-
ticoli dedicati a tutti gli ap-
passionati di moda gattina.
Selezionati con cura e at-
tenzione al dettaglio, i no-

stri vestiti di moda sono de-
stinate a padrone faschio-
niste, che amano rendere il
loro gatto unico e speciale.
Tra le tante proposte spicca
l' impermeabile per gatti un
ottimo accessorio che con-

sente vi consentirà di
tenere con voi
nella lunghe e
uggiose sta-
gioni inver-
nali. L'imper-
meabile per
gatti è disponi-

bile in diverse va-
rianti e taglie per soddi-
sfare tutti i gusti e le misure
del vostro gatto sia esso un
gatto di taglia grande, un
gatto di taglia media o un
gatto di piccola taglia.

Fonte: Zoolandia

Sul mercato si può trovare
il Cat-Doorbell! Se avete il
vostro gatto che esce e
torna quando gli pare, per
non aspettarlo in piedi, ma-
gari seduti su una sedia

scomoda, è stato ideato un
sensore che vi segnala, con
uno squillo di campanello,
la sua presenza fuori alla
porta. Quando il gatto rag-
giunge il sensore, il campa-
nello si illumina e suona.
Così il gatto non dovrà

aspettare fuori alla
porta, anhe per-
ché avere un fi-
glio adole-
scente a cui
non poter
dare le chiavi
di casa, a volte

è faticoso! Il cam-
panello ha 10 diversi tipi di
suoneria, così non potete
confonderlo! Un altro van-
taggio importante è che
non dovrete rovinare muri o
finestre per fare il classico
buco della gattaiola!

Fonte: Cat-DoorBell

COME RIPARARSI
DALLA PIOGGIA:
IL CAT-IMPERMIABILE

Le lettiere autopulenti pos-
sono essere usate senza bi-
sogno di pulirle per diverse
settimane. Collegate la let-
tiera e osservate come fun-
ziona. Il sistema con ra-
strelliera automatica
sposta i rifiuti nel vano co-
perto 5, 10 o 20 minuti dopo
che il gatto usa la lettiera. Il
timer viene resettato se i
sensori di sicurezza rile-
vano che il gatto è nuova-
mente entrato nella lettiera.
Il contatore igienico con-
sente di tenere traccia del
numero di volte in cui il
gatto ha usato la lettiera
per individuare rapida-
mente possibili problemi di
salute. La speciale lettiera
in cristalli, fornita in un co-
modo vassoio usa e getta,
è 5 volte più efficace nella
riduzione degli odori delle
normali lettiere in argilla o
agglomeranti. La copertura
per la privacy aiuta a man-
tenere la lettiera all'interno.

Il vostro gatto avrà sempre
una lettiera pulita e profu-
mata e voi vi godrete una
casa senza odori, senza al-
cuna difficoltà. Per una mi-
gliore efficacia, sostituite il
vassoio della lettiera ogni
20 - 30 giorni per un gatto,
ogni 10 - 15 giorni per due
gatti, ogni 7 - 10 giorni
per tre gatti. Po-
trebbe essere ne-
cessario sostituire
più spesso il vas-
soio della lettiera in
caso di gatti anziani,
cuccioli o gatti che con-
sumano una dieta a ele-
vato contenuto di fibre, ce-
neri e sottoprodotti. 

Fonte: ScoopFree Ultra

BASTA GATTAIOLE...
ADESSO C’È 
IL CAT-CAMPANELLO!

Il surrogato del gatto in
versione 2.0 è un cuscino
peloso con la coda che,
appena sfiorato, comincia
a muoversi. In pelo sinte-
tico grigio o marrone, si
chiama Qoobo ed è stato
pensato per bambini, an-
ziani e persone che vivono
da sole. Nelle intenzioni

ALTRO CHE GATTO: 
IL CUSCINO 
CHE FA LE FUSA

del produttore dovrebbe
fare compagnia come un
quattro zampe, ma senza
il bisogno di dargli da
mangiare, pulire la lettiera
e preoccuparsi di graffi e
disordine in giro per casa.
Secondo gli ideatori sa-
rebbe un perfetto surro-
gato del micio di casa, ga-
rantendo tutti i suoi pregi e
nessun difetto. 

Fonte: Qoobo

LETTIERE 
AUTOPULENTI

IL MICIO RAFFIGURATO È CONO-
SCIUTO COME MANEKI NEKO,
LUCKY-CAT O GATTO CHE SA-
LUTA ed è il tradizionale gatto por-
tafortuna giapponese; nello speci-
fico se è la zampa sinistra a essere
alzata ha lo scopo di attirare
clienti, se è la destra irradia
buona fortuna. 
E, veniamo qui al legame col ca-
lico, viene rappresentato solita-
mente con la pelliccia di tre colori.

La colorazione “a tarta-
ruga” è ritenuta
quella che porte-
rebbe maggior for-
tuna proprio per la
sua rarità. Non a
caso, il gatto della
leggenda del ma-
neki-neko era infatti
un gatto maschio con
il pelo di questi tre co-
lori, che avrebbe salvato un
viaggiatore mostrandogli la via al
riparo del temporale e così allon-
tanandolo da un albero colpito po-
chi istanti dopo da un fulmine.

Curiosità



“soggetto di diritto” rimane ben radicata
nella cultura giuridica italiana. Recente-
mente, la Corte di Cassazione, interessata
da una fattispecie inerente l’acquisto di
un animale da affezione, ha espresso il
proprio marcato orientamento con la sen-
tenza del 25 settembre 2018, N. 22728.
Nel caso in esame, un privato cittadino,
dopo aver acquistato un animale da affe-
zione, lamentava un “vizio del bene com-
pravenduto”, vizio consistente in una pa-
tologia congenita dell'animale.
La questione approdava nelle aule di giu-
stizia e, sia il Tribunale in prima istanza
che la Corte d’Appello in secondo grado,
rigettavano le richieste dell’acquirente in
quanto, applicando la disciplina del-
l’art.1495 Codice Civile, la denuncia del

vizio era avvenuta oltre il pre-
scritto termine degli otto gior-
ni. Il caso veniva così sotto-
posto all’esame della Corte
di Cassazione. In particolare,
veniva chiesto alla Supremo
Collegio di pronunciarsi circa
l'applicabilità del Codice del
consumo al contratto in que-
stione. Tale specifica norma-
tiva di settore, infatti, consente
la denuncia del vizio nel più
generoso termine di 2 mesi dalla scoperta.
La pronuncia della Cassazione si articola
dunque sul rapporto che può esserci tra i
diversi concetti di “cosa”, “bene giuridico”
e “essere senziente”, unitamente all’esame
della recente legislazione pubblicistica,

a cura dell’avv. Giovanni Mazzitelli
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LEGISLAZIONE FELINA

COME NOTO, all’interno del nostro Codice
Civile tutti gli animali sono inquadrati
nella categoria giuridica dei beni mobili. 
Negli ultimi anni si sono susseguite molte-
plici iniziative legislative, sia da parte di
associazioni animaliste che da diverse
forze politiche, volte a conferire agli animali
lo status di “esseri senzienti”, indicandoli

altresì quali titolari di un “diritto al benes-
sere”, conformemente alle proprie carat-
teristiche biologiche. Alcune di queste ini-
ziative sono riuscite a smussare determinate
norme (ricordiamo il tema dell’applicazione
o meno di un pignoramento sugli animali
da affezione, già trattato in questa rubrica),
ma la distinzione tra “essere senziente” e
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LA PRONUNCIA
DELLA CASSAZIONE

SI ARTICOLA 
DUNQUE SUL 

RAPPORTO CHE PUÒ
ESSERCI TRA 

I DIVERSI CONCETTI
DI “COSA”, 

“BENE GIURIDICO” 
E “ESSERE 
SENZIENTE”

Applicazione del 
Codice del consumo

ai gatti



volta a salvaguardare la posizione degli
animali. In linea di principio, la Corte as-
serisce che: “L'animale, per quanto sia un
essere senziente, non può essere soggetto
di diritti per la semplice ragione che è
privo della c.d. “capacità giuridica” (definita
quale capacità di essere titolari di diritti e
di obblighi). Quanto al tema civilistico sot-
teso alla questione, ovvero l'applicabilità
o meno del Codice del consumo alla com-
pravendita di animali di affezione, la Corte
chiarisce che l'art.1496 del Codice Civile
(rubricato “Vendita di animali”) debba es-
sere correttamente interpretato alla luce
del codice del consumo, il quale sarà ap-
plicato a ogni compravendita di beni giu-
ridici e, dunque, anche di animali d'affe-
zione. La Corte specifica che: “Esiste, nel-
l'attuale assetto normativo della disciplina
della compravendita, una chiara preferenza
del legislatore per la normativa del codice

del consumo relativa alla vendita ed un
conseguente ruolo sussidiario assegnato
alla disciplina codicistica”. Sulla base
delle suddette argomentazioni, la Cassa-
zione ha rimesso la questione all’attenzione
del giudice d'appello, il quale sarà chia-
mato a pronunciarsi nuovamente sul caso
in modo conforme ai seguenti principi di
diritto:
n “La compravendita di animali da com-
pagnia o d'affezione, ove l'acquisto sia
avvenuto per la soddisfazione di esigenze
della vita quotidiana estranee all'attività
imprenditoriale o professionale even-
tualmente esercitata dal compratore, è
regolata dalle norme del Codice del
consumo, salva l'applicazione delle nor-
me del codice civile per quanto non
previsto.”;

n “Nella compravendita di animali da com-
pagnia o d'affezione, ove l'acquirente sia
un consumatore, la denuncia del difetto
della cosa venduta è soggetta, ai sensi
dell'art.132 del Codice del consumo, al
termine di decadenza di due mesi dalla
data di scoperta del difetto”.

Nei prossimi mesi cercheremo di reperire
anche l’emananda pronuncia della Corte
d’Appello di rinvio, per poter conoscere e
commentare il capitolo finale di questa vi-
cenda giudiziaria. 
Ad oggi possiamo solo concludere che,
chi di voi lettori non riesca a resistere alla
tentazione dell’acquisto di un gatto di
razza, sappia quantomeno che eventuali
malformità o malattie non dichiarate nel
pedigree possono essere reclamate all’al-
levatore/venditore entro il termine di 2
mesi dalla scoperta. 

38 CATZINE | Novembre/Dicembre 2018



IL MONDO DEI GATTI

La colonia felina "l gatti della piramide" si trova a Roma.
Siamo esattamente confinanti con la Piramide di Caio Cestio, facilmente
riconoscibile da piazzale Ostiense. Costeggiando dalla piazza il fianco
della piramide, in direzione Viale del Campo Boario, troverete subito 
una cancellata che permette di accedere ad una scalinata. Noi siamo lì!

Con la Metropolitana, fermata Piramide (Linea B).
Ci troviamo sul lato opposto della piazza.
Con le linee bus (ATAC) n. 23, 30, 75, 95, 118, 175, 715, 716, 719
Con il tram n. 3

dove siamo

come raggiungerci

Ricordiamo che gli orari per visitare la colonia sono:
dalle ore 14,00 alle 16,00 tutti i giorni (domenica e festivi compresi) 

Un ringraziamento speciale va ai nostri sponsor, che con il loro contributo
aiutano la colonia e i suoi abitanti ad andare avanti: 
ALMO NATURE • SCHESIR • MONGE • TRAINER • LIFE PET CARE 

info@igattidellapiramide. it • www.igattidellapiramide.it

orario

i nostri sponsor

Catzine
e la colonia


